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Prot. 107/RM2016               Roma,  16  febbraio 2017 
 
NOTIZIARIO N°11      Ai Coordinatori Provinciali  

Ai  Componenti delle RSU 
       A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

 

EENNTTRRAATTEE  ––  PPRROOGGRREESSSSIIOONNII  EECCOONNOOMMIICCHHEE  

LL’’AAGGEENNZZIIAA  RRIINNVVIIAA  LLAA  RRIIUUNNIIOONNEE    

ppeerr  ……  ssoopprraaggggiiuunnttii  iinnddiiffffeerriibbiillii  iimmppeeggnnii,,  mmaa  nnoonn  

ffiissssaa  uunnaa  nnuuoovvaa  ddaattaa  

 
Con una laconica mail inviata nel tardo pomeriggio di ieri l’Agenzia delle entrate ha 

rinviato la riunione sulle progressioni economiche prevista per oggi alle 14, riservandosi 
di comunicare una nuova data. 

Al di là della formulazione di rito sui sopravvenuti ed indifferibili impegni, il 
rinvio del negoziato a data da destinarsi dà il segno della difficoltà dell’Agenzia a 
confrontarsi con la proposta forte presentata dalla FLP, avallata dalle migliaia di 
firme raccolte nei giorni scorsi in tutto gli Uffici del Paese, che chiede l’utilizzo di 
tutte le risorse certe disponibili sul fondo e l’eliminazione della valutazione del 
dirigente come fattore di attribuzione delle progressioni economiche. 

Uno scenario che evidentemente non avevano messo in conto, convinti come erano   
che il “non accordo del 14 dicembre 2016”, poi sonoramente bocciato dalla stragrande 
maggioranza dei lavoratori, gli avrebbe spianato la strada  e  permesso la sottoscrizione 
di un’intesa al ribasso sulle risorse (solo 17 milioni su 40) e con la valutazione 
discrezionale e punitiva, che gli era stata concessa solo pochi mesi fa dai firmatari 
dell’accordo 2015. 

Ora i conti per loro non tornano e prendono tempo, sperando forse che con il passare 
dei giorni, cali l’attenzione dei lavoratori sulla questione.  

Del resto è chiaro che l’Agenzia non ha interessi particolari a chiudere in tempi 
brevi l’accordo sulle progressioni 2017, considerato che, grazie allo sciagurato “non 
accordo del 14 dicembre”, ha ottenuto quello che voleva: il finanziamento delle 
posizioni organizzative e di responsabilità per il 2017 con le risorse certe e stabili 
del Fondo e quindi o passa la sua posizione (che è quella in soldoni “mi scelgo io a 
chi dare le promozioni”) o non fa nulla, ma proprio nulla, per raggiungere un 
accordo. 

Ma non hanno fatto i conti con noi e soprattutto con i lavoratori e le lavoratrici 
dell’Agenzia.  L’accordo sulle progressioni va fatto, presto e bene. 

 E per questo non solo non molleremo la presa, ma continueremo la mobilitazione in 
tutti gli Uffici per rafforzare tale giusta rivendicazione. 

L’UFFICIO STAMPA 


